
, LA CROCE, SORGENTE Dl V|TA

1 .  l l  movimento e l ' inclrnazione del cuore devono sempre condurci  accanto al la
croce. Perché Cristo croci f isso è la strada verso la glor i f icazione delcorpo e del-
l 'anima come è anche ìa ver i tà e Ia vi ta.  Se dunque tu hai cura di  te stesso, se
cerchi di  fort i f icart i ,  d i  r icevere la vera consolazione e di  progredire, bada a ten-
dere verso i l  basso. cioè verso ciò che appart iene al la croce.. .
2.  Cerchiamo, pr ima di tut to,  la potenza di  Cristo croci frsso e dopo, la poten-
za di  Cristo glor ioso e non i l  contrar io.  Questa potenza consistette nel fat to
che si  è offerto lui  stesso al la morte e al le sofferenze, secondo ì l  piacimento
dei suoi nemici .  Per mezzo di  essa, egl i  distrusse la morte che s' insediava in
noì,  che ancora s ' insedìa e si  fort ì f ica grazie al la paura del le sofferenze e del-
la morte.
3. Lui  solo ha veramente distrutto la morte e l 'ha r idotta a niente, perche lui
solo ha voluto prendere per noi un corpo e consegnarlo a tut te le sofferenze
del la morte. Noi dobbiamo armarci  degl i  stessi  pensier i  e del la stessa volontà
e offr i rc i  per lui  al le sofferenze e al la morte aff inché sta distrutto i l  corpo del
peccato e otteniamo un giorno ì l  corpo nato dalìa grazia e dal la glorìa di  Dio,
ìn Cristo Gesù Nostro Signore nel quale i l  nostro spir i to deve trovare l 'essere.
la  v i ta  e  i l  mov imento . .
4.  Tu, tu hai desiderato la deposizione di  croce pr ima del la morte; ma Cristo è
morto sul la sua croce. Perché dunque esi tare a morire sul la tua propria croce?
Tu vorresti soìamente essere castigato e corretto, al fine di poter essere rinno-
vato in questa stessa vi ta.  La viv i f icazione deltuo spir i to però, considerando le
consolazioni accìdental i  che furono le sole dì cui tu hai avuto f in qui esperien-
za e percezione, si  l imitava al la groia di  sent ir t i  legato a Dio, e meno trascina-
to dal le incl inazioni natural i  del  vecchio Adamo; e di  constatare qualche frut-
to del le tue mani che potesse nutr i re te stesso e ì  test imonr del le tue buone
opere. Adesso desidera mortre al la tua vi ta presente perché è troppo eff ìmera
e al lo stesso tempo incostante e mutevole.. .
5.  Quando tu saraì morto di  una morte patì ta sul la croce, e pubbl ica, quando
tu sarai  così seppel l i to,  fuor i  del la memoria, del la vista, del l 'ammirazione, dei
sospett i ,  del  disprezzo o del l 'at tesa di tut t i  g l i  uomini ,  al lora t i  sarà dato di  ave-
re almeno i l  desiderio di  gettare le basi di  una nuova forma di  consolazione per
i l  tuo spir i to.  E tu farai  così l 'esperienza di  un'al t ra vi ta,  at traverso la resurre-
zrone del corpo, del l 'anima e del lo spir i to.  E di  questa al tra vi ta,  la radice, i l
t ronco, ì  rami,  le fogl ie e i  f rut t ì  non saranno come quel l i  present i ;  essi  acqui-
steranno ciascuno la loro essenziale stabi l ì tà

Beato Pietro Favre (1 506-1546), Memoriale, 2-3 gennaio, 26 marzo 1543.

IAUTORE Nato in una famigl ia contadina del la Savoia, Pietro Favre grazie al la sua
tenacia giunse al  più al to grado universi tarìo.  Arr ivato a Parigi  a 19 anni,  egl i  avrà
per compagno Francesco Saverio e ambedue saranno raggtunt i  da lgnazio di  Loyo-
la.  Cinque anni dopo i  t re amici  fondano a Montmartre la Compagnia dì Gesu. Dal


